
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 1 - 7) 

Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in 

Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: 

grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 

Gesù Cristo. Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi 

ricordo di voi.Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio 

con gioia a motivo della vostra cooperazione per il 

Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso 

che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la 

porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È 

giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, 

perché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia 

quando difendo e confermo il Vangelo, voi che con me 

siete tutti partecipi della grazia. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 24 – 30) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: « Guai 

a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra 

consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete 

fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e 

piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di 

voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi 

profeti. Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri 

nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 

che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. 

A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 



strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 

chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle 

indietro». 

 


